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ANTIFONA D’INGRESSO 
Rallegrati, Gerusalemme, 
e voi tutti che l’amate radunatevi. 
Sfavillate di gioia con essa, 
voi che eravate nel lutto. 
Così gioirete e vi sazierete al seno delle 
sue consolazioni. (Cf. Is 66,10-11)  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen. 
 
La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio Padre e la comunio-
ne dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 

Accennando all'oscuro episodio in cui gli israeliti morsicati dai serpenti guarivano 
guardando un serpente di bronzo innalzato su un palo, Gesù sa che l'ultimo segno - 
la croce - potrebbe diventare la definitiva testimonianza dell'amore di Dio per noi. 
Non dubitarne, amico, Dio ti ama fino a morirne, Dio ti è vicino fino ad abbracciarti e 
desidera il tuo bene più di quanto tu stesso lo desideri... Gesù è morto per svelarci 
questa verità, come dubitarne? La nostra vita consiste, allora, nello scoprire la stra-
da, nel percorrere la luce che Dio ci indica, nell'accogliere il destino di bene che Dio 
prepara per ciascuno di noi. La croce che ormai si staglia all'orizzonte del nostro per-
corso quaresimale, non è un raccapricciante strumento di tortura che suscita devo-
zione, ma la misura dell'amore di Dio; Gesù dice di essere disposto a morire, pur di 
svelarci il vero volto di un Dio che spinge dalla mia parte, che desidera il mio bene. 
Per scoprire questo sentiero di luce, ci dice il Maestro, dobbiamo fare la verità dentro 
noi stessi, cercarla, questa verità, e viverla con semplicità. Non è facile essere cri-
stiani, né diventare uomini: il Signore ci incoraggia e ci sostiene in questo cammino 
ricordandoci, come dice san Paolo, che la salvezza è gratis, che non è da conquista-
re o da meritare ma da accogliere e da vivere con gioia. Fissiamo anche noi lo 
sguardo su colui che sarà innalzato e che ci manifesta la misura incolmabile dell'a-
more di Dio. 
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contro il suo popolo raggiunse il culmine, sen-
za più rimedio. Quindi [i suoi nemici] incen-
diarono il tempio del Signore, demolirono le 
mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme 
tutti i suoi palazzi e distrussero tutti i suoi og-
getti preziosi.  
Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scam-
pati alla spada, che divennero schiavi suoi e 
dei suoi figli fino all'avvento del regno persia-
no, attuandosi così la parola del Signore per 
bocca di Geremìa: «Finché la terra non abbia 
scontato i suoi sabati, essa riposerà per tutto 
il tempo della desolazione fino al compiersi di 
settanta anni».  
Nell'anno primo di Ciro, re di Persia, perché si 
adempisse la parola del Signore pronunciata 
per bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo 
spirito di Ciro, re di Persia, che fece procla-
mare per tutto il suo regno, anche per iscritto: 
«Così dice Ciro, re di Persia: "Il Signore, Dio 
del cielo, mi ha concesso tutti i regni della 
terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un 
tempio a Gerusalemme, che è in Giuda. 
Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il 
Signore, suo Dio, sia con lui e salga!"». 
 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (
Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia. 

Lungo i fiumi di Babilonia, 
là sedevamo e piangevamo 
ricordandoci di Sion. 
Ai salici di quella terra 
appendemmo le nostre cetre. 

 LITURGIA DELLA PAROLA 

COLLETTA 
O Dio, ricco di misericordia, che nel tuo 
Figlio, innalzato sulla croce,  ci guarisci dal-
le ferite del male, donaci la luce della tua 
grazia,  perché, rinnovati nello spirito, pos-
siamo corrispondere al tuo amore di Padre. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo…Amen. 

PRIMA LETTURA (2Cr 36,14-16.19-23) 
 
Dal secondo libro delle Cronache 
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti 
e il popolo moltiplicarono le loro infedeltà, 
imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, 
e contaminarono il tempio, che il Signore si 
era consacrato a Gerusalemme.  
Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premu-
rosamente e incessantemente i suoi mes-
saggeri ad ammonirli, perché aveva com-
passione del suo popolo e della sua dimora. 
Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, 
disprezzarono le sue parole e schernirono i 
suoi profeti al punto che l'ira del Signore 

ATTO PENITENZIALE 
Fratelli e sorelle, riconosciamo il nostro pec-
cato e affidiamoci ancora una volta al gran-
de amore con il quale Dio ci ha amati. 
 

Signore, alleanza nuova ed eterna tra Dio e 
il suo popolo: Kyrie, eleison  
 

Cristo, innalzato sulla croce per darci la vita: 
Christe, eleison 
 

Signore, venuto non a condannare ma a 
salvare il mondo: Kyrie, eleison 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen 
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Perché là ci chiedevano parole di canto 
coloro che ci avevano deportato, 
allegre canzoni, i nostri oppressori: 
«Cantateci canti di Sion!». 
 
Come cantare i canti del Signore 
in terra straniera? 
Se mi dimentico di te, Gerusalemme, 
si dimentichi di me la mia destra. 
 
Mi si attacchi la lingua al palato 
se lascio cadere il tuo ricordo, 
se non innalzo Gerusalemme 
al di sopra di ogni mia gioia. 
 
SECONDA LETTURA (Ef 2,4-10) 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande 
amore con il quale ci ha amato, da morti che 
eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con 
Cristo: per grazia siete salvati.  
Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto 
sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare 
nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della 
sua grazia mediante la sua bontà verso di noi 
in Cristo Gesù.  
Per grazia infatti siete salvati mediante la fe-
de; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; 
né viene dalle opere, perché nessuno possa 
vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in 
Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha 
preparato perché in esse camminassimo. 
 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 

unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eter-
na. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
VANGELO (Gv 3,14-21) 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 
così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uo-
mo, perché chiunque crede in lui abbia la vita 
eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito perché chiunque crede in lui 
non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mon-
do per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede 
in lui non è condannato; ma chi non crede è 
già stato condannato, perché non ha creduto 
nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.  
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel 
mondo, ma gli uomini hanno amato più le 
tenebre che la luce, perché le loro opere era-
no malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia 
la luce, e non viene alla luce perché le sue 
opere non vengano riprovate. Invece chi fa la 
verità viene verso la luce, perché appaia chia-
ramente che le sue opere sono state fatte in 
Dio».  
 
Parola del Signore.  
Lode a te, o Cristo. 
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 PER APRIRCI ALLA PAROLA 

La quarta domenica di Quaresima presenta come brano evangelico un testo giovanneo tratto 

dal dialogo tra Gesù e Nicodemo all’inizio del Quarto Vangelo (Gv 3,14-21) che ci introduce in 

modo molto intenso nella comprensione del mistero pasquale. La prima lettura (2Cr 36,14-

16.19-23), continuando la storia dell’alleanza tra Dio e il suo popolo, fa riferimento all’epoca 

dell’esilio. La seconda lettura (Ef 2,4-10) collega l’azione premurosa di Dio nei confronti del 

suo popolo, che emerge nella prima lettura, alla misericordia che si è manifestata in Cristo 

Gesù. Il brano del Vangelo di Giovanni in alcuni passaggi fondamentali descrive il senso 

della missione di Gesù e della sua Pasqua. Non si parla esplicitamente della morte in croce, 

ma molti elementi del testo fanno indirettamente riferimento al dono della vita e alla morte di 

Gesù.  Il primo riferimento che incontriamo nel testo scelto dalla liturgia è all’immagine del 

serpente innalzato da Mosè nel deserto per la guarigione degli Israeliti morsi da serpenti vele-

nosi (cf. Nm 21,4-9). Il verbo “innalzare” può rimandare sia alla morte in croce di Gesù, sia 

alla sua glorificazione da parte del Padre. Per diverse volte ritorna l’immagine dell’innalza-

mento del Figlio dell’uomo in Giovanni (Gv 8,28; 12.32.34). Gesù afferma che quando sarà 

innalzato da terra attirerà tutti a sé (Gv 12,32). Il raduno promesso da Gesù nel momento del 

suo innalzamento è una immagine che rimanda alla salvezza. Infatti, il raduno dei dispersi è 

l’opera di Dio per i tempi ultimi. Gloria e croce vengono a sovrapporsi: è nel dono della sua 

vita sulla croce che si rivela la gloria di Gesù. Il secondo passaggio del brano evangelico (Gv 

3,16) afferma in positivo il senso della missione di Gesù, fornendo una ulteriore interpretazio-

ne al paragone con il serpente innalzato nel deserto. La missione di Gesù viene legata all’a-

more del Padre. Si tratta di un amore che non si impossessa dell’amato, ma che dona. È 

dall’amore infinito di Dio per il mondo che nasce la missione di Gesù e il dono della sua vita in 

croce, già richiamato dall’immagine del serpente innalzato: «Dio ha tanto amato il mondo da 

dare il Figlio». Il terzo passaggio descrive la missione di Gesù in negativo (Gv 3,17-21): egli 

non è venuto per condannare ma per salvare. La condanna non deriva da una azione voluta 

da Dio, ma dalla chiusura degli uomini e delle donne all’azione salvifica di Dio che si manife-

sta nel dono della vita del Figlio. La distinzione avviene nell’accoglienza o meno del Fi-

glio, che è la luce venuta nel mondo. Ma gli uomini, come già il prologo del Quarto Vangelo 

ricordava (Gv 1,9-11), preferiscono spesso le tenebre alla luce. Gesù con la sua vita e la sua 

morte illumina la vita umana e smaschera ciò che è nelle tenebre, «chi fa il male» (Gv 3,20). 

La prima lettura è tratta dal Secondo Libro delle Cronache, l’ultimo del canone ebraico 
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delle Scritture. I due libri delle Cronache ripercorrono la storia della monarchia e la leggono 

attraverso un criterio fondamentale: le sorti del popolo dipendono unicamente dalla sua fedel-

tà all’alleanza, alla legge e alla parola dei profeti. È quanto alla fine viene affermato esplicita-

mente nel brano proposto come prima lettura di questa domenica e che costituisce la conclu-

sione di tutta l’opera del Cronista. Nel Secondo libro delle Cronache il peccato del popolo di 

Dio sta soprattutto nel suo ostinato non-ascolto della Parola, che il Signore non ha mai fatto 

mancare tramite i suoi messaggeri inviati «costantemente» e «premurosamente». Anzi si è 

giunti al punto di «beffare i messaggeri di Dio, disprezzarne le parole, schernire i profeti» (cf. 

2Cr 36,16). La situazione del popolo divenne senza rimedio. Davanti a questa situazione, 

ecco l’ultimo atto di Dio: l’esilio. L’esilio diventa la purificazione necessaria perché il po-

polo possa ritornare ad ascoltare la voce di Dio. Il fatto che sia stabilito un tempo di set-

tanta anni ci dice che l’ira di Dio, giunta al culmine, non si risolve nella rovina del popolo, ma 

in un atto estremo per recuperarlo, un atto che si pone quindi in linea con l’ostinazione divina 

nell’inviare i suoi messaggeri, i profeti per invitare il popolo alla conversione. Il testo si conclu-

de con una apertura al futuro grazie all’opera di liberazione di un sovrano pagano, il re Ciro. 

L’ultima parola dell’editto del re è particolarmente significativa: «salga!». Il popolo è chiamato 

a riprendere il cammino di salita a Gerusalemme, per ricominciare la sfida della fedeltà all’al-

leanza con il suo Dio. L’invito a salire che conclude la prima lettura può essere rivolto alla 

Chiesa e ad ogni credente in questo tempo di Quaresima. Dio «ci ha fatto rivivere con Cri-

sto», come richiama la seconda lettura, «per il grande amore con il quale ci ha amato» (Ef 

2,4-5). Un dono che diventa impegno a camminare in quelle opere buone che «Dio ha prepa-

rato» (cf. Ef 2,10). Il grande amore con il quale Dio ha amato il mondo «da dare» il Figlio e la 

premura e la costanza con le quali egli ha inviato i suoi profeti, sono il fondamento della vita 

nuova nella quale i credenti sono invitati a camminare. 

PROFESSIONE DI FEDE   Simbolo apostolico 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. E in 
Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto� discese agli inferi� il terzo giorno risuscitò 
da morte� salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
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 LITURGIA EUCARISTICA 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Ti presentiamo con gioia, o Signore, 
i doni della redenzione eterna: 
concedi a noi di venerarli con fede 
e di offrirli degnamente 
per la salvezza del mondo.  
Per Cristo nostro Signore.  . Amen. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 

Come il popolo pellegrino nel deserto alzò il 
suo sguardo al serpente di bronzo per es-
sere guarito dai morsi dei serpenti velenosi, 
così ora noi alziamo lo sguardo al Cristo 
crocifisso. La nostra voce si unisca alla 
sua, affinché il Padre – ricco di misericordia 
– conceda quanto occorre alla Chiesa e al 
mondo intero. Preghiamo insieme e dicia-
mo: Ascoltaci o Signore 
 
Per la Chiesa, perché sia la testimone della 
gioia che nasce dalla certezza che l'umani-
tà è salvata in Gesù Cristo e che la storia e 
la vita hanno un senso. Preghiamo. 
 
Per quanti hanno in mano le sorti dei popoli 
stremati dalla guerra, perché si adoperino 
prontamente per il “cessate il fuoco”. Pre-
ghiamo. 
 
Per quanti a vario titolo operano nella strut-
tura carceraria, perché si impegnino per 
dare possibilità di riabilitazione a chi ha 
sbagliato, nel rispetto della dignità di ogni 
persona. Preghiamo. 
 
Per i missionari e le missionarie lucchesi 
che lavorano, soffrono e sperano in diversi 
paesi del mondo, perché si sentano soste-
nuti dalla nostra comunità nella preghiera e 
nella solidarietà concreta. Preghiamo. 
 
Per i ragazzi e i giovani, perché possano 
essere accompagnati con gioia da padri e 
madri, educatori e maestri aperti alla vita e 
alla fede. Preghiamo. 
 

 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre on-
nipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente nell'unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
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PREGHIERA 
DOPO LA COMUNIONE 
 
O Dio, che illumini ogni uomo 
che viene in questo mondo, 
fa’ risplendere su di noi la luce  
della tua grazia, perché i nostri pensieri 
siano conformi alla tua sapienza 
e possiamo amarti con cuore sincero.  
Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

 

Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della 
tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'at-
tesa che si compia la beata speranza, e venga 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pa-
ce”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

 
Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO  
E BENEDIZIONE FINALE 
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   VITA DI COMUNITÀ 

VICINI NELLA PREGHIERA 
CON… le famiglie di Letizia Va-
nacore Pacini, “Beppe” Loren-
zini e Guidotti Franca che sono 
stati accolti nella Casa del Padre 

 

Richiesta di generi alimentari  
Pastina in conf. da 250 gr 
Sughi pronti   
Formaggini  Caffè 
Tonno  Riso basmati 
Pree di patate in busta 
Pannolini per bambini  
taglia 4 e 5 
 

Il Centro di Ascolto  riceve il martedì dalle 10 
alle 12;  per appuntamento chiamare il se-
guente numero  3487608412  
 

DISTRIBUZIONE GENERI ALIMENTARI 
Da venerdì 1 dicembre il servizio di distribu-
zione dei generi alimentari si è trasferito 
dai locali di san Paolino alla nuova sede, la 
Bottega della Solidarietà, posta in via san 
Leonardo 9, davanti alla chiesa di  san Leo-
nardo in Borghi. L’orario della Bottega è mar-
tedì, mercoledì e venerdì dalle 9,30 alle 
12,00 e il primo e terzo lunedì del mese 
dalle 17,00 alle 19,00. 

Gita Pellegrinaggio all’Argegna. 
Il 1 maggio p.v. è organizzata una gita pelle-
grinaggio al Santuario della Madonna della 
Guardia all’Argegna come momento di rin-
graziamento per la visita pastorale recente-
mente conclusa e avvio della realizzazione 
del progetto pastorale per i prossimi tre anni. 
Da mettere in agenda e al più presto le infor-
mazioni per  partecipare. 

LE DATE PER LA COSTITUZIONE 
DEL CONSIGLIO PASTOLARE UNICO 

DELLE PARROCCHIE SOLIDALI 
  
In data 29 febbraio 2024 l’arcivescovo Paolo 
Giulietti ha approvato lo Statuto per la costi-
tuzione del Consiglio Pastorale Unico delle 
parrocchie che dal 2 Settembre  2023 costi-
tuiscono una comunità parrocchiale:  Aran-
cio, Centro Storico, Pontetetto, San Concor-
dio, San Filippo, San Vito 
Adesso si tratta di passare alla fase organiz-
zativa per procedure alla elezione dei mem-
bri.  Oggi, domenica 10 marzo viene pre-
sentata alle parrocchie questa nuova istitu-
zione pastorale che annulla, là dove siano 
ancora esistenti, i consigli pastorali delle 
singole parrocchie.  
 

I passi che abbiamo di fronte sono:  
1)Domenica 10 marzo annuncio alle par-
rocchie di questo nuovo organismo e aper-
tura della raccolta delle candidature per la 
lista di candidati eleggibili 
 

2) Domenica 31 marzo termine della rac-
colta delle candidature per realizzare la 
lista  
 

3) Sabato 13 e Domenica 14 aprile giorno 
delle elezioni, secondo le modalità espres-
se dallo Statuto 
 

4) Entro il mese di aprile convocazione 
del nuovo Consiglio Pastorale 
- 

Norme Transitorie per le elezioni 
Gli elettori, chiunque intende esprimere il 
voto, possono esprimere due preferenze 
nella lista unitaria dei candidati 
 
. 
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11 LUNEDÌ S. Sofronio 
Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54 

Chiesa di san Leonardo in Borghi: tem-
po di ascolto e confessioni, dalle 16,30 
alle 17,45 

Dopo la messa delle 18,00 lettura e 
commento della parola di Dio della ce-
lebrazione domenicale, a cura di Gian-
carlo Bartoli 

Incontro delle Coppie che si preparano 
al sacramento del matrimonio, ore 
20,30 locali parrocchiali di san Concor-
dio in Contrada 

Incontro del Gruppo S.Maria locali di 
san Leonardo (oratorio) ore 11,00  

Incontro del Gruppo san Pierino locali 
di san Pietro Somaldi dalle 10 alle 
12.00 

Incontro del Gruppo san Michele locali 
di san Pietro Somaldi dalle 11,30 alle 
12,30 

Gruppo DopoCresima locali di san Pie-
tro Somaldi, ore 15,00 

    AGENDA PARROCCHIALE 

12 MARTEDÌ S. Massimiliano 
Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16 

Apertura del Centro di Ascolto dalle 10 
alle 12 locali di san Paolino 

Ore 21 sul canale YouTube della Dio-
cesi primo incontro sul tema della 
preghiera a cura di  suor M.Teresa 
del Volto Santo eremita a san  Pelle-
grino “Pregare è ringraziare e loda-
re” 

13 MERCOLEDÌ S. Cristina 
Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30 

14 GIOVEDÌ S. Matilde 
Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47 

15 VENERDÌ S. Zaccaria 

Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30 

16 SABATO Ss. Ilario e Taziano 
Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 

17 DOMENICA V di Quaresima 
Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 
12,20-33 

Partecipazione alla messa delle 10,30 
in santa Maria Forisportam dei gruppi 
Santa maria e Sant’Alessandro e attivi-
tà di Gruppo a seguire 

10 DOMENICA IV di Quaresima 
2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; 
Gv 3,14-21 

Stazione Quaresimale nella parroc-
chia di S.Anna,  ORATORIO  PAR-
ROCCHIALE VIA FRATELLI CERVI 
(VICINO AL SUPER MERCATO CO-
NAD) 18,30 

NON C’È LA MESSA IN SAN LEO-
NARDO ALLE ORE 18,00 

IN ASCOLTO DELL A PAROLA 
Locali di san Pietro Somaldi (ingresso 
da via s. Gemma 38) , ore 10,00 incon-
tro sulla  II lettera di san Paolo ai Co-
rinti 

Raccolta in tutte le messe parroc-
chiali delle offerte per la Quaresi-
ma di carità, promossa dal Centro 
missionario diocesano e destina-
ta a sostenere i missionari luc-
chesi fidei donum e i progetti di 
cooperazione e di evangelizzazio-
ne attivati presso le Chiese sorel-
le nel sud del mondo  
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VERSO LA SETTIMANA SANTA E LA PASQUA 

Calendario delle celebrazioni   
delle Palme, della Settimana Santa  e del  giorno di Pasqua   

 
 

2 4 marzo  DOMENICA DELLE PALME 
 

ore 10,00 in S. Michele: benedizione dell’olivo, processione e, a seguire,  
S. Messa in Cattedrale presiede l’arcivescovo Paolo Giulietti 

 
27 MARZO MERCOLEDÌ SANTO ore 17,00 in Cattedrale: Messa Crismale 
 

28 GIOVEDÌ SANTO  
ore 18,30 in Cattedrale: Celebrazione Eucaristica “nella Cena del Signore” 
ore 21,00 in S. Paolino: 

 

29 VENERDÌ SANTO:  giorno di digiuno e di penitenza 
 

 

ore 18,30 in Cattedrale: Celebrazione della Passione del Signore 
ore 20,30 : Via Crucis d

 
  
30 SABATO SANTO 
 

ore 21,30 in Cattedrale:  Santa Veglia Pasquale 
 

31 DOMENICA     
messe con orario festivo  
Celebrazione del sacramento del Battesimo 
 

1 APRILE LUNEDÌ DELL’ANGELO  Messe ore 9,00 san Leonardo in Borghi; 
ore 10,30 in santa Maria Forisportam ; ore 18,00 san Leonardo in Borghi 
 

Come ogni anno nella nostra parrocchia nei due sabati e nelle due domenica 
dopo Pasqua vengono celebrati i sacramenti della Confermazione (I media 
Gruppo san Pierino) e della Partecipazione in pienezza alla celebrazione Eucari-
stica (prima Comunione Gruppo san Leonardo V elementare) 
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Le celebrazioni del sacra-
mento della Riconciliazione 
Il tempo di Quaresima e l’approssimarsi della Pa-
squa ci invitano a esprimere  il desiderio di conver-
sione con la celebrazione della confessione, il 
sacramento della riconciliazione con Dio e con i 
fratelli, e anche con se stessi. Dopo l’esperienza 
molto positiva delle celebrazioni penitenziali 
dell’Avvento, riproponiamo il modo usuale della 
confessione con le celebrazioni individuali o le 
celebrazioni comunitarie e la sola confessione 
personale dei peccati. 
 

Celebrazioni comunitarie della penitenza con 
confessione personale dei peccati 
 

· Giovedì 21 marzo ore 18,30  
chiesa dell’Arancio 
· Venerdì 22 marzo  
ore 18,30 chiesa di san Leonardo in Borghi 
ore 21,00 chiesa di san Filippo  
· Lunedì 25 marzo  
ore 19,00 chiesa di san Donato 
ore 21,00 chiesa di san Vito 
· Martedì 26 marzo  
ore 19,00 chiesa di san Concordio 
ore 21,00 chiesa di san Marco  
 
Sabato 23 marzo ore 15 chiesa di san Paolino  
(in particolare per i ragazzi superiori e le loro famiglie) 
Domenica 24 marzo ore 16,30 
chiesa di santa Maria Bianca 
 

 

 

 

Fede, Arte, Storia e Cultura 
“ECCE HOMO” visita guidata alla 
scoperta delle raffigurazioni del Mi-
stero Pasquale nelle chiese lucchesi 
 

In prossimità della Pasqua, la nostra Par-
rocchia del centro Storico, come l’anno 
scorso, offre una serie di percorsi attraverso 
alcune chiese della nostra parrocchia. Que-
st’anno l’attenzione dei visitatori sarà orien-
tata alle rappresentazioni della Passione, 
Morte e Risurrezione del Signore Gesù cu-
stodite in alcune chiese. Infatti il titolo della 
proposta è “ECCE HOMO - una visita gui-
data alla scoperta delle raffigurazioni del 
mistero pasquale nelle chiese lucchesi” 
Si tratta di visite guidate a tre chiese, San 
Paolino, San Michele e san Frediano, ma 
soprattutto a straordinari capolavori che 
narrano il mistero pasquale di Gesù Cristo.   
Questo primo avviso per suscitare attenzio-
ne e offrire la possibilità di mettere fin da 
ora già in “agenda” la possibilità di trascor-
rere un paio d’ore  affrontando un piccolo 
ma intensissimo "viaggio” nella storia della 
fede e dell’arte nella nostra Città. 
I giorni e gli orari per queste visite guidate 
sono  
· domenica 24 marzo ore 15,00 
· domenica 24 marzo ore 15,30 
· giovedì 28 marzo ore 15,30  
· lunedì 1 aprile ore 16,00  
 

 

È necessaria la prenotazione ed è chiesto 
un contributo a favore delle attività della 
carità della parrocchia .  
Dettagli della iniziativa nel prossimo fogliet-
to parrocchiale. Per informazioni e prenota-
zioni ci si può rivolgere in parrocchia  0583 
53576  lun-ven dalle 9 alle 13 e 15-17 oppu-
re per email parrocchia@luccatranoi.it 
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Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 

SANTE MESSE  PARROCCHIALI 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 

Feriale  
ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in 
Borghi da lunedì a venerdì 
 

Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
I CANTI DELLA NOSTRA COMUNITÀ 
 
INGRESSO: VI DARÒ UN CUORE 
NUOVO N.120  
 
Santo Bonfitto 
 
COMUNIONE: IL SIGNORE È IL 
MIO PASTORE 
 
Canto FINALE: TI SEGUIRÒ 
N.113. 
 
 

 

La raccolta del  
5 x mille per la nostra 
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostra 
Parrocchia del Centro Storico. 
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo! Fin da ora.. grazie di 
cuore! Indicare nella casella 
“SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL CINQUE PER MILLE A SOSTE-
GNO DEL VOLONTARIATO E DEL-
LE ALTRE ORGANIZZAZIONI NON 
LUCRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE”, 
questo codice: 

9 2 0 1 0 2 1 0 4 6 3 


